IL CAIRO — Diciamolo franca- 
mente: purtroppo non è stata una 
Dakar entusiasmante per i colori 
italiani. Certo, i nostri non ave- 
vano in mano i mezzi per punta- 
re alla vittoria, ma, a bea guar- 
dare, qualche piccola-grande 
soddisfazione è arrivata comun- 
que. La coppia tutta tricolore più 
avanti in dossifoa è quella com- 
posta da Lora Lamia-Di Persio 
(Nissan), ventinovesimi. Ma c'è 
da sottolineare che il team Tecno- 
port di Maurizio Traglio ha visto 
all’11. posto in classifica genera- 
le una delle sue Nissan, con l'e- 





quipaggio composto dal belga 
Hanciaux e da Maurizio Domi- 
nella. E lo stesso Traglio ha avuto 
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Ickx, sopra con la figlia, è arrivato alle Piramidi. A sinistra, 
Saby con l'assistenza che ha seguito la sua Ford Ranger ha 
concluso 7. Sotto, Lora Lamia-Di Persio 29. e migliori italiani 
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DEI NOSTRI 
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che il merito di vedere al tra- 
ardo le Nissan di Gazzoni-Hil- 


(ventinovesimi) e di Gomiero- 





Picchiottino (trentottesimi), prota- 
gonisti di una gara di conserva. 
Gazzoni, comunque può recrimi- 
nare per la sfortuna che gli ha 
fatto rompere la cinghia del ven- 
tilatore nella 14. tappa, facendo- 
gli perdere un'ora. Niente da fa- 
re per lo Franco Germanetti fuori 
gara già da metà corsa per la 
rottura della coppa dell'olio. 
Franco Picco si è aggiudicato la 
classe T2 diesel, una categoria 
che purtroppo non riscuote molto 
seguito, ma che stavolta ha pre- 
miato un validissimo veterano 
con 7 Dakar all'attivo da motard 
e 3 da al volante di un'auto. La 
Dakar di Andretta (cinquantesi- 
mo) è invece andata avanti tra al- 
ti e bassi. La rottura di una so- 
spensione, di un ammortizzatore 
e altri problemi all'avantreno del- 
la sua Mitsubishi non gli hanno 
permesso di aspirare a una clas- 
sifica finale migliore. K 
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ULTIME TAPPE La progressione di Schlesser 
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12. tappa i 13. tappa 
Waw-Al-Kebir-Waha Waha-Khofra 
(592 km - 18 gennaio 2000) è —(647km-19 gennaio 2000) 
in 5.10134” : Peterhansel in 4.25’13” 
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Le ultime giornate di gara sono state molto selettive: sopra 
un passaggio desertico. Sotto, Servia-Lurquin con il secondo 
buggy del team Schlesser hanno conquistato il quarto posto 
finale completando il successo della squadra transalpina: 
ecco i meccanici impegnati di notte al rialzo della vettura 
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Khofra-Dakhla Dakhla-Dakhla 
(798 km - 20 gennaio 2000) è (352km-21 gennaio 2000) 
Servia in 6.392'43” : in 3.02'52” 
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16. tappa 
Dakhla-Wadi Rayan Wadi Rayan-Cairo 
306 km - 22 gennaio 2000) (4 km - 23 gennaio 2000) 
Masouka in 4.09/00” : Servi in 334” 
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1. Schlesser-Magne Schlesser-Renault in 45.06‘03” 


CITE III 


33. Gazzoni-Hilk e Nissan a 14.04'28” 


CT TO III 
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